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L'EUROPA DEL ‘1815 E DEL 1855 


Gli avvenimenti del terzo lustro del nostro 
secolo diedero alla. Russia una preponde- 
ranza.in Europa, la quale, nella storia dei 
tempi moderni non, trova altro paragone che 
nell’ascendente ottenuto da.Carlo V e da Na- 
poleone I. Havvi però la differenza che questi 
due potentati conseguirono la loro posizione 
predominante sopratutto in causa delle loro 


qualità personali, mentre la Russia ha acqui: 
stàta la/sua piuttosto dra SO di cir- 


costanze straordinarie e'fortuite, che per la 
superiorità intelliéttuale degli individui che 
dirigevano la sua politica. Egli è per questo 
motivo che la potenza di Carlo V e di Napo- 
leone I decadde ancora mentre essì si tro- 
vavano in vita, anzi im:pieno godimento della 
posizione ‘conquistata; mentre in Russia la 
preponderanza si mantenne indipendente- 
mente dalle persone che ascesero al trono 
e che avevano in mano gli affari dell’im- 
pero, ‘ 

La potenza di Carlo V decadde tostochè le 
forze fisiche lo.abbandonarono,.e il sovrano, 
nel di cui impero non tramontava il sole, 
negli ultimi tempi della sua vita, ammalato 
ad Innspruck, dovette darsi a precipitosà 
fuga per non cadere nelle mani di un. suo 
vassallo, Maurizio di Sassonia, non avendo 
più chi potesse difenderlo contro i suoi ne- 
mici. E Carlo V comprese egli stesso la sua 
decadenza in modo che, non molto tempo 
dopo, abdicò alla corona per ritirarsi in un 
convento in Spagna. 

Così pure per Napoleone giunse il tempo 
in cui il suo genio venne meno in faccia alla 
potenza soverchiante degli avvenimenti, o 
piuttosto gli mancò il genio politico per so- 
stenere l’edificio innalzato dal suo genio mi- 
litare. 


La Russia invece pose il fondamento della | 


sua egemonia europea nella memorabile 
campagna del 1812, che vide perire nei 
ghiacci di un insolito inverno, uno dei più 
belli, agguerriti e numerosi eserciti che l'Eu- 
ropa abbia mai veduti. Ma è cosa notoria 
che l“imperatore Alessandro era titubante 
se, dietro la ritirata dei francesi, dovesse 
passare il Niemen e procedere aggressiva- 
mente anzichè tenersi ancora sulla difensiva. 
Solo îl passo fatto dal generale prussiano 
York, che cominciò la serie delle defezioni 
degli stati tedeschi, o piuttosto dei loro eser- 
citi, dall’alleanza francese, e le istanze di 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE. 


TEATRO CARIGNANO — ld: giornali, commedia in 
cinque atti del sig..G. Volla. 


Senza pretesa di dire cose nuove sopra un vec- 
chio tema, intorno al quale s' è già esercitata la 
fantasia dei nostri confratelli, diamo anche noi di 
piglio alla penna è ci spingiamo arditamente-în 
mezzo a quel guazzabuglio, a quel mosaico che, 
per strana ironia, l'autore della Birraia s'è com- 
piaciuto d' intitolare commedia. — Lettori cortesi, 
pigliate una buona dose di pazienza ; e se a mezzo 
della nostra ‘analisi vi sfugge uno sbadiglio, vi 
coglie l'impazienza, v'assale la noia, noi non'ce 
lo avremo a male, perchè abbiamo con voî divisa 
la noia, l’impazienza e gli sbadigli; e siamo più 
che mai convinti, che.ben difficilmente possa riu- 
scire dilettevole .il rendiconto d'una commedia 
quando essa lo fu sì poco alla rappresentazione. 

L'azione ha luogo nella capitale di un'piecolo 
stato di Germania — la patria di Werther e di 
Fausto — nel novembre del 1854, con un freddo 
di 17 gradi sotto lo zero freddo che instanta- 
neamente, come scintilla elettrica, si comunica e 
passa dal palco scenico alla platea. 

Arto I. — Wolfango Smith, profugo politico, 
uomo di lettere; ex-giornalista, per isfuggire alla 
miseria ed uscire dal lezzo di questo mondo, ha 
risoluto di tòrsi la vita: Emma, sua moglie, vuol 
essere partecipe della sua sorte. Il carbone s'ac- 
cende lentamente sopra un braciere e Wolfango, 
prima di morire dà l’ultimo colpo di penna alle 
sue memorie, una specie di requisitoria contro là 
società, ch'egli (come già un Adolfo Boyer d' in- 
felice memoria, del sig. Daneo) vorrebbe rendere 
responsabile di sua morte. Ingrata società! Tu ac- 
corri alla copisteria del sig. Franchi, Vacealchi 
all'ufficio di pubblicità del sig. Lossa, ma non ti 
associasti al giornale di Wolfango, non comprasti 


rifugiati politici tedeschi indussero lo czar 
a continuare la guerra oltre i confini della 
Russia. 

I successivi avvenimenti diedero occà 
sione alla tracotanza russa di attribuirsi il 
principale. merito della: ristaurazione eu 
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ropea, e di pretendere -la parte del leonè. 


nelle negoziazioni del1814, Questo contegni 


suscitò l'opposizione delle altre potenze, in | 
modo che queste erano sul punto di formare 


un’ alleanza contro la Russia per costrin- 
gerla a dimettersi dalle esorbitanti sue do: 
mande di preponderanza e d'incremento dî 
‘territorio. —. © se 0a 

- Mailritorno di Napoleone dall'isola d'Elba, 
la battaglia di Waterloo. e la conseguente 
recrudescenza della reazione diede causa 
vinta alla Russia, il di cui imperatore si- 
mulando velleità liberali, conformi alle idee 
predominanti a quell’ epoca, aveva saputo 


spici della Russia doveva essere l’Areopago, 
che sotto la presidenzadello czar si arrogava 


libertà e l'indipendenza dell'Europa. 

Nelle misure liberticide prese da quell’al- 
leanza'nei primi anni del terzo deceunio di 
questo secolo ebbe apparentemente il pri- 


l'abilità diplomatica del principe Metternich 


mato l’Austria, governata ir prima dal. | 


della Russia non ‘era soltanto ammessa in 
principio, ma era pure constatata dal fatto. 


| Che volevasi di più per far credere allo czar 


che i tempi erano maturi pei progetti di do- 
minazione universale, nutriti dalla sua di- 
nastia e trasmessi da un sovrano all'altro 
come. politica tradizionale? Così sorse il 


} 


i pensiero che produsse la guerra del 1854 e 


che doveva essere un passo decisivo nel 
senso di quella politica. Pietro il Grande 
‘conquistò “le provincie del Baltico, Cate- 
‘rina II quelle del. mar: Nero, Alessandro 
‘quelle-della Vistola; e Nicolò: nei primi annî 


| del suo regno aveva fatto meta dellé sue 


imprese il mare Caspio e le provincie trans- 


| caucasie. Ma il suo regno durava oltre i li- 


cattivarsi in molte parti l'opinione pubblica. | 
La santa alleanza conchiusa sotto gli au- | 


miti che la tradizione assegna in Russia, e 
parve forse a Nicolò di dover equiparare le 
sue conquiste a quelle di due regni. Egli al- 
largò la mano verso il Bosforo. 

Ma le circostanze straordinarie che ave- 
vano favorita la preponderanza della Russia 


| in Europa e le avevano permesso di svilup- 


di.pronunziare la sentenza di morte controla | 


e dalla ferrea volontà dell'imperatore Fran- | 


cesco I; ma dietro di costoro v'erala Russia, 
e la prova ae è la spedizione intrapresa 
dalla Francia in Spagna, che l’Austria sola 
non avrebbe potuto imporre ai Borboni, per 
quanto fosse ne’suoi. voti. E quando |’ Au- 
stria volle che a Verona si assestasse sui 
medesimi principii la questione dell'insur- 
rezione greca, ‘prevalse ancora l° opinione 
della Russia che voleva regolata quella 


| congresso. i : 
Gli avvenimenti ‘del 1848 resero ancora 


nei consigli politici dell’ Europa. I conser- 
vatori reazionari di tutti i paesi considera- 
| rono la Russia come suprema protettrice 
| di ciò che essi chiamavano l'ordine, e come 
ultima àncora di salvamento per il loro par- 
tito. L'Austria sola si trovò nella necessità 
di fare un appello all’ immediato soccorso 
della Russia; è però certo che altri governi 
avrebbero imitato l'esempio dell’ Austria sé 
| ad essi e a loro principi non fosse. rimasto 
altro mezzo di salute. 

Colla spedizione d'Ungheria la supremazia 


{ zione di suppliche e di lettere 1 La morte di Wol- 
| fango sarà per te un eterno rimorso, poichè tu hai 
‘ l'obbligo di ‘dar pane a tutti gli sfaccendati, di 
{ correre dielro a tutti i disarmonici strimpellatori 


della lira di Apollo! — È un principio già propu- 


ma Chattertonera un genio, è Wolfarigo invece non 
è fino ad ora che un idrofobo declamatore. 

Dopo l’apologia del suicidio, dopo un poetico 
| sddio alle stelle, ai lumicini delle soffitte, ecc. — 
| la scena dura all'incirca un 35 minuti! — Il sig. 
{| Wolfango sì risolve a tacére, ed appoggiato alla 
sponda del letto; stringendo nelle braccia la sua 
| Emma, cade semiasfissiato. 
| © Tutto è finito? No : fl sig. Vollo ha giurato di... 
divertirvi per cinque ore e pel prezzo di un franco 
e venti centesimi! Ed ecco che dalla finestra, in 
maniche di camicia, piomba nella soffitta il signor 
Spirito Ghoffman, direttore del giornaletto Il dia- 
volino: + Siamo salvi! grida Emma ritornata in 
| sè col respirare dell’aria esterna. —-H sig. Ghoff- 
mann racconta che s' è rifugiato nella soffitta per- 
chè sorpreso da un Olello qualunque in amoroso 
convegno colla sua bella, dovette svignarsela su 
pei tetti. — Là l’adulterio.... qui il suicidio. ... 
io vivrò ! dice Wolfango. Perchè? domanda il pub- 
blico sorpreso di questo subilaneo cangiamento: 
ma Wolfango è un tipo eccezionale, che sdegna di 
ragionare come tulto il mondo. 

Intanto si picchia all’uscio del poeta : è Otello, 
che non ha perduto di vistail fuggitivo. Ghoffmann 
si nasconde în'un armadio, ma la fatalità vuole 
che:ne:restino scoperte le gambe :' l'armadio non 
ha sul davanti che una mezza tenda l'altra 
parte è forse al monte di pietà! 

Enira l'incognito: faccia burbera, voce sten- 
torea e ringhiante, soprabito abbottonato fino 8] 
collo - è‘il tiranno della compagnia. Questi ti- 
ranni ‘hanno sempre abitudini. da inquisitore : 
perciò in un momento egli ha scorto le gambe di 
Choffmann, e sitcome questi aveva deposto allo 
specchio degli Smith il suo biglietto di visita - ve- 
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| le sue poesie, non ricorresti a lui per compila- 


| gnato dal sig. Alfredo De Vigny nel suo Chatterton; | 


questione sopra altri principii, e la e-| 
scluse dalle materie da trattarsi in quel | 


Napoleone III il titolo 
af Fratello, fu già un #6 di questoim- | 
| più evidente la preponderanza della Russia | 


parsi è di tradursi in fatti sono cessate. So- 
pratutto Napoleone III non volle o non potè 
rivolgere 1 suoî sguardi a Pietroborgo per 
un appoggio della sua dominazione, come 
avevano fatto i Borboni; come aveva tentato 
di fare la dinastia di luglio, e come. avreb- 
bero fatto senza dubbio gli uomini che eb- 
bero in mano da ultimo i destini della: re- 
pubblica francese se le circostanze avessero 


loro concesso di spiegarsi su questo propo= 


sito. 

Da questo momento ]' Inghilterra, unica 
potenza che non volle piegare all'idolo - del 
1814, ben sapendo cheNapoleoneI era stato 
vintoassai più dagli incessanti "suoi ‘sforzi e 
da’suoì sacrifici che dalla Russia, non si tro- 
vò più isolata nella sua opposizione, elo ezar 
esperimentò che l'egemonia della Russia in 
Europa era cessata all’ improvviso e come 
per incanto. L'avere l’imperatore Nicolò 
negato all'imperatore 


portante cambiamento, avvenuto nei rap- 


importante e grandioso fatto lo annunciasse. 

Ancora l'Austria e la Prussia non se ne 
sono resa ragione, e avrebbero voluto tro- 
vare un temperamento fra le pretensioni 
dela Russia e l’ opposizione della Francia e 
dell' Inghilterra , in forza del quale in via 
di fatto fosse data ragione glle potenze oc- 
erdentali , senza però iatale la posizione 
preponderante della Russia, di cui hanno 
bisogno i governi dispotici per conservare 
la loro dominazione a fronte di sudditi mal- 


dete qual ‘rischio si ‘corre ad essere civili nelle 
soffitte! — Così l’incognito vi getta gli occhi sopra, 
e conosce il nome del suo rivale. — Egli è vero 
che questo innocente biglietto poteva essere lù da 
chi sa quanto tempo, e per tutt'altra cagione : ma 
ciò che monta ? Non siamo noi nel secolo dei pro- 
digi? 

Inoltre, colla sua solita perspicacia l' incognito 
ha notato la bellezza d' Emma e la miseria degli 
Smith, ba indovinato il tentato suicidio ed il tn- 
lento di Wolfango, e si promette în cuor suo di 
trar profitto di tulte queste scoperte. 

Senonthè ci vuole pure un pretesto a questa vi- 
sita ad ora insollta — sarà per lo meno un'orà 
dopo mezzanottin! — e l'incognito, per pretesto, 
commelte a Wolfango una poesia per giorno ono- 
mastico, e nello uscire lascia cadere un biglietto 
di 300 fiorini — prima seduzione ! Partito questo 
signore, Ghoffmunn se la seappa di nuovo su pei 
telli.come un gallo, e Wolfango rinviene il bi- 
glietto:di banca, di cui Emma sospetta la prove- 
nienza. — S'è incerti sull’accettarlo o no, quando 
un servo gallonato reca una lettera, in cui il go- 
Vernatore invita Wolfango e sua moglie a portarsi 
domani al suo palazzo. — L'ificognito era il go- 
vernatore in persona: gran sorpresa sul palco 
scenico, poca nel pubblico, cala il sipario. 

Quest'è la protasi, che dura un'ora e mezza al- 
'incirca. — Se però è lunga e prolissa la com- 
media, noi procederemo in seguito più alla spiccia 
uella esposizione. 

Atto JI. — Nel palazzo del governatore Leopoldo 
di Brumelant, l'incognito della soffitta , ta. prima 
figura che ci si presenta è il barone Sigismondo 
di Rossembourg, sua erealura, suo factotum, che 
giuoca per suo conto alla borsa, e ne serve mira- 
bilmente gli interessi. A quesl'uopo il barone ha 
già oltenuto, per mezzo del suo prolettore , il pri- 
vilegio del telegrafo elettrico, ed ora sta per. fon- 
dare ungiornale, clic sotto apparente indipendenza 
sia l'organo del governatore, ne secondi la po- 
litica, ne riceva le ispirazioni. Per acquistar cre- 
dito al. giornale èi vorrebbe un uomo capace, at- 


contenti, ed aspiranti a trasformazioni poli- 
tiche, incompatibili coll'esistenza di alcune 
dinastie e di alcuni principi, che formana 
la base dei governì medesimi. 

La morte dell'imperatore Nicolò, sebbene 
non rechi alcun cambiamento essenziale 
nei fatti della politica europea , porrà però 
in evidenza la trasformazione avvenuta. In 
questo senso si può dire che l’ Europa della 
sant'alleanza da lungo tempo iù agonia ha 
cessato interamente di esìstere , ‘e l'Europa 
liberale può celebrarne.i funérafî colla cer- 
{&zza-che non sarà più per fivivere. Po- 
tranno ripetersi gli avvenimenti del 1848, 
perchè gli avvenimenti del 1849 hanno ri- 
costrutta l’ Europa sull’ antica base e le 
stesse cause ‘possono ‘produrre i' medesimi 
effetti ; ma non potranno riprodursi gli. ay- 
venimenti del 1849; perchè! col 1854 furono — 
troncati i nervi al fabbro. principale di 
quegli avvenimenti e il 1855 lo vide. nella 
tomba. 

Invano il nuovo czar ha evocato gli spi- 
riti di Pietro il Grande, di Caterina, di Ales- 
sandro, di Nicolò. Nè il Danubio, nè il Bo- 
sforo sarauno.acque russe , dacchè l'Europa 
ha distrutte le ragioni politiche che favori- 
vano la ,preponderanza della Russia , e che 
questa potenza non ha più neppure la furza 
di prendersi per sorpresa, ciò che l'Europa 
non, vorrà, mai concedere tenendosi in 
guardia. 


La spEDIZIONE în Crimea. Alcùni giornali te- 
trivi e clericali di Torino hanno assai esa- 
gerato la portata di alcune osservazioni fatte 
dalla Porta intorno all' accessione del Pie- 
monte al trattato del 10 aprile. La Militae- 
rische Zeitung, giornale austro-russo di 
Vienna, ha ripetuto quelle esagerazioni, co- 
piandole letteralmente dai giornali suddetti, 
ed ora questi medesimi riproducono le pa- 
role della Militaerische Zeitung, come se. 
fossé una conferma delleto pra codoni as- 


| serzioni, mentre nof ne è che l'eco. 
porti politici dell'Europa senza che alcun | 


Il Corriere italiano, spacciandosi perim- 


| parziale, dà ragione alla Porta, e pretende 


| essere necessario per il Piemonte un appo- 
| sito trattato colla Porta. Se il, Corriere a- 
| vesse letto il trattato del 10 aprile, non 


avrebbe-fatto quest'asserzione. L'accessione 
a questo trattato con tutte le sue conseguenze 
è libera a tutti gli stati dell'Kuropa, e la 
Porta non ha più il diritto di imporre eece- 
zioni o restrizioni in proposito. Infatti ab- 
biamo motivo di credere che alla Porta non 
sia néppure venuto in mente di dar peso a 


fivo, intelligente, che fosse sopratutto in voce ‘di 
liberale : quest'uomo sarà Wolfango, cheS. E. im- 
pone al barone di abbindolare e guadagnare al 
suo partito. 

Wolfango ed Emma sono introdotti. — Il ba- 
rone incomincia dal proporre a Wolfango , serit- 
tore di vaglia, di essere gerente del suo giornale 
ma poi viene ad infinocchiarlò sì bene, che lo în- 
duce ad assumerne la direzione, ed a segnarne un 
elastico programma. Il governatore dal subtanto, 
che s'era invaghito della bellezza della moglie di 
Wolfango, tenta ogni seduzione con Emma. Che 
novizio di governatore! fare le prime proposte 
d'amore ad una moglie onestà in presenza del ma- 
rito ? Ma totto gli deve riuscire : e mentre Wollango 
è accalappiato dal barone, Emma non incoraggia, 
ma non isdegna neanche le dichiarazioni del go- 
vernatore. 

fn questo punto sopraggiunge la baronessa Sofia, 
moglie del signor di Rossembourg. Tra ‘la baro- 
nessa ed il signor di Brumelant.correva un piccolo 
intrighetto amoroso, sul quale il più.che discreto 
marito chiudeva gli occhi ; anzi «egli spingevala 
compiacenza al punto di dire. del governatore, il 
quale gli faceva l'elogio della baronessa , ch'egli 
era un Pericle che faceva l'elogio d' Aspasia! Ma 
stavolta Pericle l'ha rotta davvero collasua Aspasia, 
dappoichè sorprese presso di lei il'signor Spirito 
Ghoffmann...in maniche.di camicia. — La si- 
gnora baronessa Sofia riceve un villano congedo 
dal governatore, e giunge in tempo per vedersi 
posposta ad Emma: ma invece di piegare il capo 
alla sua sorte, partita questa, ella prorompe nelle 
più sguaîate e-schifose invettive, è giura di vendi- 
carsi della sua rivale. vi; 

ATTO IH:—Ecobci nell’appartamento del signor 
Wolfango Smith, che da un mesò dirige il giornale 
del barone Sigismondo, L'Equilibrio. Il signor 
Wolfango, prima così punliglioso in fatto d'onestà, 
s'è cangisto in'una perla di direttore, che. non 
legge mai quanto si stampa nel suo giornale, e 
così non s'avvede dello abuso, che si fa del suo 
nome, delle mutilazioni che soffrono i suoi arti- 


mit 


simili proteste, sebbene suggerite con insi-* 
| stenza dalla diplomazia austriaca. 

Altro è la questione della convenzione 
militare. Non v' ha dubbio che è necessario 
di formarne una anche colla Porta, come si 
è fatto coll’Inghilterra, ma certamente essa 
non offre maggiori difficoltà di quelle che 
ordinariamente s'incontrano in simili ma- 
terie, ed anzi non dubitiamo che a quest'ora 
siano già per la maggior parte appianate 
a piena soddisfazione delle parti. 

. Osserviamo che anche l’ Austria ha fatto 

| colla Prussia, colla. Francia e coll’ Inghil- 
terra trattati d’alleanzarelativi allaquestione 
orientale senza l’ intervento della Porta , e 
furono pure elaborate da quelle potenze con- 
venzioni militari senza metterne a parte la 
Turchia. Le supposizioni poi che possa di- 
pendere dalla Porta il determinare quali 
stati debbano intervenire alle conferenze di 
Vienna, e quali debbano essere esclusi, e 
che un generale che comanda un corpo di 
15,000 uomini, debba essere escluso dai 
consigli di guerra, sono troppo, assurde per- 
chè meritino una seria confutazione. 
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IL DEBITO PUBBLICO 


Dalla relazione testè fatta dal conte Pe- 
letta di Cortanzone direttore generale del- 
l'amministrazione del debito pubblico, al 
consiglio generale della medesima, risulta, 
che î carichi annuali dello stato pel servizio 
del debito pubblico ascendono a 38,177,373 
cent. 61, ripartite fra le ‘differenti rendite, 
nel modo seguente : 


Debito perpetu . L.. 2,416,01579 
5001819... » 2,867,280 97 

» 1881 » 1,500,000 » 

» 1848 »  3,044,036 23 

» 1849 » 16,653,231 37 

» -1851. . » 4,500,000. » 
30101858 .. . . »  2,347,181 66 
Obbligazioni 1834 ». 1,620,000. » 
» 1849 . » 1,194,120 » 

» 1850 . . . » 1,080,000. » 
Debiti della Sardegna 1838 » 653,833 03 
» 1841. » 21,674 56 

» 1844 » 280,000» 


Totale L. 38,177,373 61 

Di questa somma, L. 32,344,291 69 sono 

assegnate al servizio degli interessi annuali 

e L. 5,833,081 92 costituiscono la dotazione 
della cassa d' estinzione. 


Ma, com' è noto, gl'interessi delle ren- | 
dite riscattate , spettando alla cassa d’estin- | 
zione, ne deriva che dalle L. 32,344,291 69, 


soltanto 29,946,436 46 spettano ai portatori 
di titoli di rendita pubblica e L. 2,397,855 23 


dovrebbero essere versate nella cassa di e- | 
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nale. 

Emma stessa, il modello delle mogli oneste, s'ac- 
comoda assai di buon grado a mutare i cenci di pri- 
Ina negli eleganti abbigliamenti, e riceve in ‘tutta 
buona fede degli astucci di diamanti, di cui ignora 
la provenienza, ma che. dubita le sieno regalati 
dal governatore. Che buona donna! 

Un compositore di stamperia, Fausto, antico 
amico di Wolfango cerca aprirgli gli occhi sul 
vero stato delle cose; ma il sig: Fausto non ha 
tempo a finire le sue spiegazioni, che un invito 
pressantissimo chiama il giornalista presso il go- 
vernatore. 

Nello uscire Wolfango s'incontra colla baronessa 
di Rossembourg, la quale, benchè Emma non sia 
in casa, vi si installa con tutta libertà, per atten- 
derne, dic'ella, .il.ritorno. — La baronessa va in 
cerca d'un aneddoto scandoloso. e d'un ritratto 
d'Emma per compiere Ja sua vendetta; ed il caso 
le porge l'una e l’altra cosa. — Poichè |’ inyito 
del governatore a. Wolfango era una mistificazione 
di quegli, che voleva nel frattempo trovarsi solo 
con Emma, cui aveva poco prima inviato una 
guernizione di diamanti. Mentre la baronessa fru- 
gando sul tavolino di Emma colla stessa imper- 
tinenza d'una Diana di Lys, ne rinviene il ritratto 
in un album, il governatore arriva frettoloso e si 
trova faccia a-faccia...non colla moglie del gior- 
nalista, ma colla baronessa, la quale, tutta lieta 
della scoperta di questo intrigo, se -ne parte por- 
tando via l'album, e costringendo il governatore 
ad accompagnarla. 

Wolfango invece del signor Brumelant non ha 
trovato all’abboccamento che il barone di  Ros- 
sembourg , cui chiede delle spiegazioni sull’ an- 
damento del giornale. Il barone gli espone. netta- 
mente che il giornale non. è che uno strumento 
del governatore, e siccome, dopo quanto è sue- 
cesso, non sa vedere nella collera. di Wolfango 
che una commedia per ottenere maggior stipendio, 
lo lascia promettendogli una gratificazione, 

Wolfango rimane avvilito: ma quand' egli vor- 
rebbe finirla con queste infamie , gli casca ad- 
dosso un tale Edmondo Cristich, fratello d'Emma, 

‘ che giunge di Francia completamente rovinato — 
Edmondo ha la febbre delle speculazioni e dei 

| giuochi di borsa — domanda al cognato una 
somma di 10,000 franchi, oppure promette di 
+ bruciarsi le cervella; ed è tal-.testa balzana da 


RETI 


stinzione: Cosicchè l'assegnazione dell’estin - 
zione sarebbe. ‘stata il, primo gennaio 1855 
di L. 8,190,937 15, divise : 

In estinzione con. estra- 
zione a sorte  L. 2464,703 53 

In estinzione al corso » 5,726,233 62 

Come abbiamo osservato nel foglio del 10 
corrente , le estinzioni al corso sono sospese 
per l’angustia delle finanze, e l’ aggravio 
dell erario pel servizio del debito pubblico 
non sarebbe nel 1855 che di 32,400,000 
lire. 

Se consideriamo il riparto delle rendite 
fra differenti titolari, avremo il seguente ri- 
sultato : 


Regie finanze . L. 925 52 
Ordine mauriziano ». 320,443 42 
Ordine civile di Savoia » 2,802 48 
Stabilimenti ecclesiastici» 1,801,627 23 
Istituti di carità » 1,266,909 64 
Comunità... .. . .. » °° 320,707.96 

Corpi morali ed. intitolazioni 
diverso ro aa 216,279 36 
L. 3,929,695 61 


Cauzioni verso il governo  » 
Vincoli tra privati...» 
Libere, ma con impedimenti 

per minorità , successione, 

ECHI ni 1 200,808 80 
AI portatore » 22,297,258. 26 
Partite da inseriversìi . . > 25,531 66 


658,712 94 
116,374-14 


L. 29,938,426 46 
All’estinzione ‘. . . . » 2,405,865 23 


Totale L. 32,334,291 69 

Alla relazione è aggiunto il prospetto del 
movimento nella proprietà delle rendite nel- 
l'ultimo quinquennio. 

Le domande per trapassi, conversione x 
divisioni o riunione di titoli di rendita, asce- 
scero‘dal 1850 al 1854 a 13,382. Le inseri- 
zioni annullate a 65,731 per la somma di 
L. 5,766,124 09. 

Il 1° gennaio dell’anno corrente, le an- 
nualità d'interesse colpite dalla prescrizione 
quinquennale, per non avere i portatori è 
titolari presentato in tempo utile i recapiti 
di liquidazione e per non aver richiesti gli 
interessi semestrali fra cinque anni dopo la 
scadenza non che da quella dei 25 anni pel 
capitale, sommavano a L. 335,524 35. 

Questa somma, abbandonata a beneficio 
dello stato, va, parte nelle casse delle finan: 
ze e parte spetta alla cassa d’estinzione. 

Confrontando il prospetto dei carichi del- 
l'erario nel 1854 con quello del 1853 si ha 
un aumento di L. 2;305,000 all'anno; per 
l'alienazione fatta colla legge del 14 aprile 
1854 di 2,200,000 lire di rendita e per l’in- 
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coli, e del colore politico che piglia il suo gior- | 


mantenere la sua promessa. — Dove trovare que. 


| sti 10,000 franchi? Wolfango per salvare Edmondo, 


| rinunzia ai propri sogni d' indipendenza , vende 


la penna, prostiluisce l' ingegno, ed accetta la 


| gratificazione del barone. — Ad insaputa di Wol- 


{ marito, di gemme sulla moglie..... 


fango, Emma stessa, che ha pure udito le minac- 
cie del fratello, gli dona i diamanti del governa- 
tore — Edmondo invece di dieci , ha venti mila 
franchi; ma l'onore degli Smith è perduto. 

ATTO IV. — La vendetta della baronessa di Ros- 
sembourg è incominciata. Mentre î giornali non 
risparmiano a Wolfango la taccia di apostata e di 
venduto, sla per essere pubblicata sul foglio di 
Spirito Ghoffmann una sanguinosa caricatura — 
dall’ un lato Wolfango ed Emma che stanno per 
asfissiarsi nella loro soffitta ;. dall'altro gli stessi 
personaggi in mezzo all’ opulenza , ed il governa- 
tore che dall’ alto spande una pioggia d’oro sul 
Fausto il com- 
positore , che ha sempre vegliato sull’ onore degli 
Smith, ne impedirà la pubblicazione collo spez- 
zare la pietra litografica : ma ba invitato Emma 
a portarsi nell’ uffizio del giornale L'Equilibrio 
per istruirla d'ogni cosa — Soppravvengono i ro- 
dattori : Emma per isfuggire la loro presenza vien 
fatta nascondere in un segreto corridoio, 

I nuovi sopravvenuti sono l' appendicista tea- 
trale ,.che:scrive appendici senza aver veduto le 
commedie; il corrispondente che fabbrica all’ uf- 
fizio le corrispondenze di Vienna e di Pekino, e 
Spirito. Ghoffmann , nostra anlica conoscenza. 
Dopo aver bevuto un punch, scarabocchiato quat 
tro righe, e fatto l'apologia di tutte le opere dram- 
matiche passate, presenti e future dell’ autore 
della Birraia — meschina quella commedia , clie 
non sa.difendersi da se stessa 1. — questi signori 
stanno per andarsene, quando Edmondo , il fra- 
lello. d' Emma, arresta il signor Ghoffmann. Ed- 
mondo ha udito il colloquio d’ Emma e di Fausto, 
e.cercando ogni più strano pretesto costringe il 
giornalista umoristico a battersi con lui — Il per- 
chè di questo duello lo ignorano Lutti : è curiosa 1 
un duello senzachè se ne. possa conoscere il mo- 
livo. 

Sgombra la scena., scappa fuori dal corriduio 
tutta arruffata e rossa in viso la signora Emma , 
seguita dal governatore — Vedete fatalità | Perque] 
corridoio misterioso S. E. ai rendeva talvolta in in- 
cognito a-conferire con Wolfango: avendovi rin- 
Yenulo Emma, che ne accettava i diamanti, egli 


| serizione di 105, 


000 lire a favore dell'ordine 
mauriziano, ordinata colla leggé dell’ 11 

| maggio 1854, per la cessione fatta alle’ fi- 
nanze di alcuni tenimenti. 
Nel 1855 si avrà daaggiugnere la rendita 
di un milione per l’ imprestito di 25 milioni 
dell' Inghilterra, cioè 750 mila per. gl’inte- 
ress' c 250 mila per l'estinzione. 


"INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Istruzione elementare. ll ministro della pub- 
blica istruzione ha diretto agli intendenti una cir- 
colare, in cui avverte che lesomme stanziate in bi- 
lancio in sussidio delle scuole elementari debbono 
essere distribuite: 

1. A quei comuni, i quali nè coi redditi proprii, 
nè con imposizioni, locali possono provvedere al 
totale mantenimento delle due prescritte scuole e- 
lementari; l'una maschile e l'altra femminile; 

2. A quelli che per qualche straordinaria fortuita 
calamità fossero pel corrente anno nella impossi- 
bilità di provvedere alle predette scuole ; 

3. A quelli che trovandosi divisi in borgate as- 
sai popolose ed a notevole distanza l’una “dall’al- 
tra non polessero. per deficenza di mezzi mantene- 
re quel sufficiente numero di scuole che è neces- 
sario per somministrare l’istruzione elementarealla 
intiera loro popolazione. 

4. A quelli che risulteranno: più zelanti ed attivi 
nel promuovere l'istruzione elementare d’ambi i 
sessi , e che giustificheranno d'aver bisogno d'un 
sussidio per proseguire nella lodevole opera loro, 
sia per la provvista di-arredi, sia per riparazione 
de'locali, sia persupplire al troppo tenue stipen- 
dio de' maestri. 

La quota de’sussidii sarà determinata dal: con- 
siglio provinciale d'istruzione elementare, il quale 
dovrà aver presente e farsi carico di tutte le avver- 
tenze accennatè nella circolare del 31 luglio 1854, 
N. 13. 

Verificatori de’ pesi'e misure. Una notificanza 
del ministero delle finanze avverte. gli allievi ve- 
rificatori dei pesi e misure che gli esami prescritti 
dall'art. 7 del. regolamento 8 aprile 1850 comin- 
cieranno il 16 del mese di luglio prossimo. 

Essi avranno luogo in Torino avanti la com- 
missione dei pesi e delle misure, e si divideranno 
in esame verbale, esàme scritto ed esame pratico, 
a norma del programma pubblicato addì 8 mag- 
gio 1850. 
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STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 9 marzo. 
Che i governi tedeschi di cui si conoscono le 
disposizioni poco benevoli per il Piemonte non 
mostrino gran simpatia per iltrattato ch’esso con- 
chiuse colle potenze occidentali, questo lo si capi- 
sce; ma che la stampa di quei paesi si mostri. u- 
gualmente avversa a questo atto diplomatico men- 
-—_—_——_—rrr--»—vry——_— 


credeva ci fosse venuta per corrispondere all’ a- 
mor suo Le sollecitazioni del governatore son 
tali che Emma ( da burla o da vero?) gli accorda 
Un appuntamento di lì ad un’ ora, e si fa rimet- 
îere la chiave della porticina, che dà accesso al 
corridoio. Il governatore vorrebbe pur una caparra 
di questa promessa , un semplice bacio, ma Em- 
ma gli risponde : Perchè divorare con un bacio 
l'avvenire ? che cosa vi resterà fra un'ora? Oh 
virtuosissima Emma ! vi par egli conveniente que- 
sto linguaggio ? La più spudorata donna di marmo 
non saprebbe in modo migliore solleticare i desi- 
deri d’ un vecchio libertino — A rivederci fra un’ 
ora! Emmase ne va da una parle, il governatore 
dall’ altra. 

Entra Wolfango lutto sopra pensieri, e siede al 
suo.lavolino. — Dopo pochi istanti si picchia al- 
l’uscio segreto , apre..... e si vede dinnanzi Em- 
ma tulta raggiante di bellezza e di gioie. — Che 
vuol dir.ciò ? — Nulla, essa risponde; lu hai ven- 
duto a S. E. la tua penna ed.iltuo onore: io corro 
a compiere il sacrifizio collo accondiscendere alle 
sue brame. 


Wolfango a tali giuste parole si scuole e mentre‘ 


era stato sordo alle voci dell'onore e della co- 
scienza — che razza di onest’ uomo si è fabbricato 
il sig. W..Ilo! — giura di rompere il suo vergo- 
gnoso contratto, quando si vede in pericolo di 
perdere l’amore di sua moglie, e ne scorge il no- 
me trascinato nel fango. Egli riceve appunto in 
quell'istante un dispaccio , che produrrà nei fondi 
pubblici un rialzo fatale al governatore. — Wol- 
fango ritorna sulla retta via, lo pubblica nella sua 
integrità; ed un istante dopo, allorchè il governa- 
tore si presenta al convegno, vi-trova il marito in 
cambio lla moglie! 

ATTO V. — Eccoci ad una festa da ballo in ma- 
schera presso il barone Sigismondo di Russem- 
bourg. Wolfango, che dopo essere ritornato onesto 
uomo non dovrebbe più avere un soldo in tasca, 
invece di un dominò che costerebbe troppo, si fa 
una maschera economica di giornali, e sotto l'inco- 
gnito spiffera a diritto ed a rovescio il fallo suo a 
tutti gl'invitati, cbe sono i personaggi già da noi 
conosciuti precedentemente. Anzi Edmondo, il 
fratello di Emma, ha fatto fortuna con alcuni suoi 
giuochi di borsa; e restituendo agli Smith.i 20,000 
franchi che ne aveva ricevuti, li.pone in grado di 
ritornare al governatore i diamanti, al barone i 


10,000 franchi. — Quesl'alto ci ricorda, anche | giungesse che imperfettamente il suo. scopo. Dif- 
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Ire tanto fu prodiga di elogi a tutta la-condotta 
della Francia e dell'inghilterra, veramente è cosa 
che fa stupore. Sotto il velo delle loro frasi si scorge 
che l'alleanza del Piemonte non garba alla stampa 


‘ledesca come riuscì disgradita ai loro governi. Uno 


di questi giornali osa persino asserire che il trattato 
fu sottoseritto perchè al Piemonte venne messa 
una pistola alla gola e voi dovreste occuparvi a 
smentire queste voci perchè voi siete nella situa- 
zione di farlo, sapendo benissimo che non vi fu 
coazione di sorta. 

I rumori sull’espugnazione di Balaklava conti- 
nuano e di più una corrispondenza. della Presse 
di quest'oggi aggiunge che'a Costantinopoli ‘cor- 
reva la voce che quella piazza era stata saccheg- 
giata. Si assegna il’ giorno 18 per quell’ avveni- 
menlo, ma se fosse vero, bisognerebbe che datasse 
da un qualéhe giorno più tardi, perchè dal 18 a 
quesl'oggi saprebbesene sicura la notizia. 

Le notizie delle armate alleate, portate dal cor- 
riere del 22, non sono veramente molto belle senza 
essere desolanti. La distiplina più ammirabile re- 
gna nell'armata francese, ma così non.è di quella 
inglese, dove i grandi rovesci hanno demoralizzatà 
alquanto la truppa. Se ne attribuisce in parte la 
cagione all'abuso dei liquori..L’affare di Eupatoria 
fu un vero successo perle armafe turche. In quanto 
ai nostri sono.assai grati all'all'ività del generale 
Canrobert , che veglia di continu») al benessere 
delle truppe. In quanto ‘a talenti militari i generali 
Niel e Pelissier godono maggior fiducia. Il bom= 
bardamento non può tardare a cominciare e la 
parte meridionale della piazza sarà forse distrutta 
e presa; ma questo sarà poi un vantaggio deci- 
sivo? Potremo noi anche soltanto tenerla. 

La voce sparsa della parienza dell’ imperatore 
per Lione è falsa, ed anzi credo che questa sera 
assisterà -ad una rappresentazione della Juive 
all'Opéra, dove la Gruvelli fece un vero fiasco. 

Tutti quelli che circondano l'impératore persi- 
stono nel dire che la sua‘ partenza per la Crimea 
non è dubbia, ma solo ritardata dalle ‘conferénze 
di Vienna e dal ritorno del generale Wedel. 

H re di Prussia è desolatissimo della morte di 
Nicolò, e se fossero vere-certe parole che gli si at- 
tribuiscono sarebbe da disperare di vederlo entrare 
nell’alléeanza anglo-francese. 

La borsa fu assai cattiva, Sembra che il governo 
francese sia molto malcontento dell'inchiesta che 
si fa a Londra sulla condotta della guerra. 

Una prima seduta preparatoria ebbe luogo a 
Vienna ma su di essa sì osservò il più scrupoloso 
segreto. A: 

BELGIO 

Il signor Tesch venne ricevuto quest'oggi dal re 
al castello di Laeken. 

Non sembra che l'onorevole deputato d'Arlon 
abbia accettata la missione di .comporre un gabi- 
nello, 7 (Indép, Belge). 

INGHILTERRA 

Londra, 8 marzo. Nella camera dei lordi il 
conte di-Derby annunziò che avrebbe all' indo- 
mani interpellato il governo sull' assenza prolun- 
gata del ministro delle colonie lord J. Russell dal 
suo ufficio nella crisi presente. Fu dato il permesso 
al comitato d'inchiesta del sig. Roebuck d' înter- 


lroppo è vero! la scena del. ballo di Robin nelle 
Memorie del diavolo , ci ricorda il famoso brin- 
disi di Desgenais nei Parisiens de la décadence, 
ed almeno almeno un centinaio di altre comme- 
die; ma che importa? — Il sig. Wollango ama il 
chiasso; nè s'accorge il pover uomo che, sco- 
prendo le turpitudini altrui, infams se stesso, È 
un curioso modo di riabilitazione! Le sue sferzate 
gli suscitano contro tutti gli invitati; ma Wolfango 
non vi pon mente; egli è fiero d'aver infranto le 
proprie.catene., egli ritorna povero come nell'atto 
i e dovrebbe ricominciare da capo col 
suicidio, soggiungeva aleuno: — Ma no: il sig. 
Vollo ‘ha fatto intervenire alla festa un principe 
elettore, che ha assistito a.lutta la scena, — Wol- 
fango , lo scriltore indipendente, si pone sotto la 
protezione del principe...... che Dio l'abbia in 
pace. 


Tal' è il soggetto della commedia del sig. Vollo, 
in cui l'autore si è proposto. di flagellare la cor- 
ruzione del governo parlamentare, allorchè il gior- 
nalismo politico, dimentico della. propria missio- 
ne, si prostituisce al potere. — La sua lezione 
manca di opportunità , e lo scopo non è che im- 
perfettamente raggiunto. i 

Il suo lavoro manca. d'opportunità, perchè sono 
inutili i sarcasmi lanciati contro il giornalismo 
venduto al potere qui, dove v'ha bensì giornalismo 
ministeriale — (e ciò è naturale, poichè egli è pre- 
gio d'ogni governo: parlamentare l'esservi i partiti 
costituiti fortemente e rappresentati dai loro or- 
gani) — ma dove, possiamo dirlo con orgoglio, non 
V'ha stampa venduta ; qui, dove il giornalismo è 
apostolato, non mestiere; qui, dove la stampa non 
si è mai avvilita ed infamata come in Francia, non 
si è mai venalmente mercanteggiala come in In- 
ghilterra— Ed il sig. Vollo, fche gode riputazione 
d'uomo di liberali principi, non avrebbe dovuto, 
senza mostrarne d’aliro canto tuili. i vantaggi ed 
esaltarne la missione , senza. fare. sopralutto più 
acconcie e più precise distinzioni tra il buono ed 
il cattivo, non'avrebbe dovuto, diciamo, fare esclu- 
sivamente segno ai suoi epigrammi il giornalismo, 
escagliarvi contro i suoi fulmini — poichè questo, 
oltre all'essere uno: dei più potenti mezzi .d’incivili- 
mento , è pure sintomo e guarentigia della vera 
libertà. Sat a Pene 
«.Dicemmo. ancora come il sig Y 


è 


follo non rag- 
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pellare il duca di Cambridge, lord Cardigan, lord 
Lucan e lord. Hardinge per avere informazioni. 
Secondo gli usi della camera alta, essi promisero 
di mandare le risposte alle interpellanze col mezzo | 
dei loro ufficiali. Il conte di Orkney nel proporre 
la presentazione di alcune notizie concernenti la ‘| 
Crimea, prese occasione di chiamare l'attenzione 
alla siluazione dell’ esercito, alludendo ad alcuni 
modi spregianti, coi quali, giusta quello che gli | 
era stato dello, erano'stati trattati alcuni ufficiali 
subalterni. Lord Panmure dichiarò di ignorare af- 
fatto questi modi, promettendo del resto di dare 
le notizie richieste. 

Nella camera dei comuni il sig. Malins domandò 
la presentazione della corrispondenza fra l'ammi- 
raglio sir C.. Napier è l'ammiragliato, relativa alle | 
ultime operazioni del Baltico, lagnandosi calda- 
mente della condotta del governo verso il prode 
ammiraglio, Sir J. Graham prese la difesa dell’ 
ammiragliato e biasimò sir C. Napier per avere | 
reso di pubblica ragione istruzioni private. Sir Ch. 
Wood si oppose alla mozione, e così pure lord 
Palmerston. Ma questo. ministro fece un grande 
elogio. di sir Charles, e il sig. Malins dopo qual- 
che discussione ritirò la sua proposizione. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 7 marzo 

La pubblicazione del contratto stipulato dal go- 
verno austriaco colla .compagnia.francese ha fatto 
un' impressione assai sinistra sugli uomini. d’ af- 
fari in questo paese. Si sapeva che la compagnia 
aveva oltenuto condizioni assai vantaggiose, ma 
nessuno credeva che giungessero. sino al punto 
cui sono realmente giunte. Credo che non havvi 
aliro esempio di un governo che abbia fatto un 
contratto nel quale gli interessi dello stato siano 
stati sagrificati in quella misura per l' unico van- 
laggio di avere una ‘certa somma jin contanti ‘a 
determinate epoche, Enumererò le condizioni one- 
rose per lo stato oltre quelle che concernono la 
consegna. degli enti, che sono effettivamente-l’og- 
getto della vendita. à 

Il governo si obbliga di. costruire ‘a sue spese 
la strada ferrata da Szegedin a Temeswar, e di 
allestirla completamente per l'esercizio per il'81 
dicembre 1856. Non so cosa possa importare la 
spesa di questa costruzione ; è però certo che si 
tratta di una ragguardevole somma , della quale 
la compagnia verrà a ‘godere i frutti senza aver 
fatto alcuna spesa. 

L'art 6 assicura alla compagnia che a nessuno 
sarà concessa la facoltà di costruire una strada 
ferrata in concorrenza con quelle delle compa- 
gnie, salvo il caso che le nuove strade toccassero 
qualche nuovo punto intermedio importante in 
linea strategica, politica o commerciale. Ma in 
questo caso la compagnia avrà la preferenza sui 
terzi, di modo che quest articolo può considerarsi 
come un formale monopolio concesso alla com- 


pagnia. 

ll governo assicura inoltre alla compagnia. l’in- 
teresse del 52/10 per cento. La facilitazione del 
pagamento in rate offre dietro i calcoli fatti alla 
compagnia un vantaggio di 9 milioni di fiorini 
sugli interessi, considerando che il possesso degli 


delle magagne del giornalismo? Dove sono accen- 
nate le cause, che producono i funesti effetti, Ja 
svergognata corruzione da lui lamentata? Con qual 
mezzo vuole egli porvi riparo? — Egli pare piutto- 
sto che la vastità, l'immensità del. soggetto abbia 
annichilito, schiacciuto 1’ ingegno del sig. Vollo, il 
quale invece del gran quadro sociale, che ci sveva 
promesso col suo titolo, s'è limitato a provarci che 
Wolfango Smith aveva commesso una. viltà nel 
vendere la propria penna ad un pattito — È ciò è 
verissimo. Ma qual nuovo insegnamento sì ricava 
da questo fatto parziale, isolato? Eppoi, erede egli îl 
sig. Vollo d'avere a dovere personificato, sintetiz- 
zato il giornalistno politico nel tipo di Wolfango? 
D altronde nella sua commedia, non quale furse egli 
la:concepiva, ma quale l’ha scritta, non. vediamo 
noi l'accessorio Usurpare il posto’ dell’azione prin- 
cipale, e lutto l'intreccio che'si riferisce al giorna- 
lismo non paregli preparato dal‘governatore, per- 
chè serva a favorire .i suoî amori con Emma? Il 


perno su cui poggia la commedia , la sua molla 
principale non è tanto la trappola che si.tende a 
Wolfango, per comperarne la penna, quanto le se- 
duzioni che si tentano per vincere la. virtù di sua 
moglie, e la storia del giornale non la si direbbe 
inventata, che come mezzo a raggiungere questo 
ultimo fine. Li 0) 

In questa commedia, disse ancora taluno, non 
venne dipinto che il vizio, il lato. pessimo* della 
società, trascurando di presentarcelo in lotta colla 
virtù, d'onde sarebbe sorto ‘un potente mezzo di 
effetti drammatici. Ma tale difetto è proprio di 
tulle generalmente le opere drammatiche dell’aùz 
tore, non di questa soltanto — Il sig. Vollo forse 
é uno di quegli uomini, i quali, per avere disgra- 
zialamente incontrato ostacoli e viltà. nei. primi 
passi cho mossero nel ‘mondo, se ne ritrassero 
sdegnosi, ed isolatisi nella loro misantropia, s'im- 
maginano che tutti gli uomini'siano dello stesso 
stampo di quei pochi, che primi conobbero, e fog- 
giatasi nella loro fantasia una società corrotta; 
egoista, incapace di virtù, vivono in questo mondo 
immaginario, senza curarsi di conoscere, se la so- 
cietà sia realmente qualé essi la credono. Quindi:è 
che nei loro quadri domina sempre una tiota fosca, 
tetra, dumina, lo scetticismo e la sfiducia, e s'è, 
costretti ad esclamare: Quì v”è del vero, ma 
è pur anche vero che, ‘nel mondo” reale, ‘v” ba 
l’eroismo accanto alla viltà, v' ha la generosa ‘ab- 


n è 


per il 1° gennaio 1855, mentre l'ultima rata sarà | servizio. 
febbraio 1858 senza aleuna | 


pagata soltanto al 1° 
decorrenza d'’ interessi. 


enti di contralto incomincia per la ‘compagnia | cantonal: nò saranno ine seguito richiamate in 


Mo (La Democrazia). 
— Du dispaccio telegrafico, giunto ieri da Chias- 


| s0, conferma le buone notizie da noi date nel_nu- 


Il valore di questi vantaggi accessorii in manog| mero precedente in punto alla levata del blocco; 


di una società attiva ed intraprendente può già | ed all'andamento 
considerarsi come rappresentante i 200 milioni di | gati in Milano. 


franchi «da pagarsi dalla compagnia, di modo che | 
si può dire che essa ha conseguito gratuitamente | 


gli enti principali del contratto: 

Questa dilapidazione degli interessi pubbligi ha 
per sola scusa la necessità del governo di procu- 
rarsi a scadenze fisse una certa somma in monete 
sonanti. Conviene però anche aggiungere che l'am- 
ministrazione delle strade ferrate nelle mani dello 
stato era così male condotta, che i redditi in luogo 
di aumentare diminuivano. in modo che quell’am- 
tninistrazione diventava piuttosto un peso che un 
vantaggio. 

Le conferenze non sono ancora incominciate, 
almeno ufficialmente, e si crede che l'apertura ne 
sarà ancora procrastinata per qualche tempo. Seb- 
bene siano giunte le istruzioni al principe Gorcia- 
koff, che confermano le precedenti, pure prima di 
ammettere l’inviato russo alle conferenze, si esige 


| che il medesimo presenti anche le nuove creden- 
{ ziali, come è d’uso in occasione di cambiamenti 


al trono, e quelle non sono ancora arrivate. 

Alla corte di Berlino regna molta-eosternàzione 
al vedere che le conferenze debbano incominciare 
senza l'intervento della Prussia, e si fa ogni sforzo 
per impedirle o ritardarle. 

La missione di lord John Russell a Berlino non 
lia avuto alcun risultato. Il re è disposto a tutto, 
purchè non contragga l’ obbligo di procedere ag- 
gressivamente contro la Russia in determinati casi, 
e senza. quest.obbligo l'alleanza della Prussia non 
ha alcun valore per le potenze occidentali. 

Si doveva istituire. a Berlino un nuovo giornale 
francese al soldo della Russia , in sostituzione del 
Journal de.Francfort ch' è passato ‘agli stipendi 
dell'Austria. Ma si assicura che dopo la morte di 
Nicolò, l’idea n’ è stata abbandonata; 

La determinazione di conservare al reggimento 
Nicolò per sempre il nome del defunto -ezar ha 
fatto molta impressione e si teme. che ‘non sarà 
troppo bene accolta a Parigi e Londra. Frattanto 
l'imperatore Alessandro Il ha fatto esprimere al- 
l’imperatore d'Austria la sua gratitudine per quella 
disposizione, aggiungendo che sperava che non 
sarebbero stati rotti i legami d’ intima amicizia fra 
le due corti. 


—_—_—___e————————— e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 12 marzo 

Sentiamo che il, ministro Lamarmora debba es- 
sere di ritorno stassera. 

Corre voceche finora nonjsia stato deciso se le 
truppe piemontesi si recheranno in Crimea od a- 
vranno altra destinazione. 

SVIZZERA 

Bellinzona 10 marzo. Tutte le forze popolari 
armate furono oggi definitivamente licenziate, 
perrecarsi, nella loro qualità di cittadini, nei rispet- 
tivi circoli a prenderjparte alle elezioni federali e 


e e e e e e ee 


negazione accanto all'egoismo, vw ha la incorrut- 
tibilità accanto alla prostituzione — e se qualche 
volta, se anche spesso la colpa passeggia impu- 
nita, ed il vizio impudente trionfa e calpesta la 
virtù, ci rimane pur sempre la fede, la speranza 
hell'avvenire, 

Poco più ci rimane a dire di questa commedia 
considerata dal lato.artistico; chè le inverosimi- 
glianze degli accidenti e le incongruenze. dei ca- 
ratteri, le quali vi abbondano, può averle rile- 
vate il lettore dalla’ minuta esposizione ‘che ab- 
biamo fatto dell'intreccio — Nei Giornali abbiamo 
notato tutti. i; pregi ed i molti difetti , che sono 
proprii del signor Vollo , cioè —.non comune po- 
lenza d’ingegno ed originalità di talento, ma fan- 
lasia smodata, disordinata, non temprata a squi- 
sito e delicato sentire ; cuore eccellente, ma cer- 
vello balzano, che corre dietro a tutte le fisime 
scambiandole colla realtà ; che spesso travede il 
buono, ma non sa coglierlo e trarne profitto. Dif- 
fatti era originale il eoncetto della sua commedia, 
n’era santo lo scopo; ma all'idea prima non cor- 
rispose l'esecuzione, è per mancanza di talto, per 
difetto di. conoscenza della società, per troppo 
lusso di declamazione, per:sconnessione ed irre- 
quietezza nelle idee, per troppa profusione di spi- 
fito, di cose e di accidenti inutili e secondarii, la 
è riuscita — lo dicemmo da-bel principio — un 
Vero mòsaico — Sul teatro, e più d'ogni altro, 
deve saperlo il sig. Yollo,.che è sì valente. nello 
esercitare.l'uffizio di critico drammatico, sul tea- 
tro si vuole minor filosofia, ma maggior passione; 
minor smania di concettuzzi , ma maggiore slan- 
cio; si vuole.azione, vita, movimento, non parole, 
non dissertazioni; si vuole-infine quella savia eco- 
nomia di mezzi che conduce ad-un sicuro effetto, 
non quello»scialacquo che ingenera noia e confu- 
sione e distrae dal soggetto principale l’attenzione 
dello spettatore invitandolo , obbligandolo ad ar- 
restarsi su cose secondarie. 

La slessa ineguaglianza e confusione, lo stesso 
procedere a salti che si nota nella condotta della 
commedia, si rivela pure nello stile e nella lin- 
gua — quello ora rimbombante e declamatorio, 
ona umile e sirisciante e troppo basso: questa ri- 
piena talora di leccature e di arzigogoli fioren- 
tini, tal' altra fiata scorretta ed infiorata di fran: 
cesismi senza necessità. 


Per ultimo, ed amiamo ripeterlo, wel lavoro del | Spohr poneva per la seconda volta in rilievo 'a- 
‘sig. Vollo si rivela molto ingegno; ma questa com: | bilità delMarchisio--ertre fra-ì principali artisti | 


delle conferenze dei nostri dele- 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 8 marzo. 

L'opinione che la morte dell’ imperatore Nicolò 
non ha prodotto alcun; cambiamento negli affari 
dell'Europa, prende sempre più piede, è la borsa 
che'era stata Ja prima ad abbandonarsi ad esage- 
Tale speranze di pace rinviene a poco'a poco dalla 
sua opinione com'è dimcstrato dal sensibile ribasso 
che ebbero quest’ oggi i fondî pubblici , accom- 
pagnati dal proporzionale rialzo dell'agio sull’ ar- 
gento; 

Alcuni uomini politici , che pretendono di ve- 
dere più addentro nelle cose del mondo, sosten- 
gono anzi che le complicazioni si faranno mag- 
giori,, e vogliono aver osservato dei sintomi dai 
quali si potrebbe inferire che Ja Prussia è alla 
vigibia di dichiararsi per la Russia. Anche le di- 
mostrazioni fatte dal gabinetto austriaco verso la 
corte di Russia in questa circostanza non sono 
atle a rassicurare gli animi sulla solidità del buon 
accordo fra l'Austria e le potenze occidentali. |’ 

leri si tenne una riunione confidenziale -dei di- 
plomatici accreditati presso. la..conferenza, ma 
nulla è ancora traspirato nel pubblico intorno ai 
risultati della medesima. Si dice però che non 
solo non siasi venuto ad alcuna decisione impor- 
tante, ma che si è riconosciuta |’ impossibilità di 
aprire entro pochi giorni le conferenze ufficiali. 
Alcuni assicurano che queste incomincieranno il 
15 «del mese, altri invece non credono che una 
riunione possa aver luogo prima del mese venturo. 
Lord J. Russell ha avuto una lunga udienza dal- 
l'imperatore, ma si dice che egli {partrà senza 
prendere parle alle conferenze, non potendo. egli 
prolungare la sua assenza dall'Inghilterra sino alla 
procraslinata apertura delle medesime. 

Corre voce che siano emerse delle difficoltà in- 
torno alla convenzione militare di cui è incaricato 
a Parigi il conte di Crenneville. Anche a. Franco- 
forte le cose prendono una piega favorevole alle 
potenze occidentali. 

Dietro insistenza della Prussia i principali mem- 
bri della dieta vorrebbero dare agli armamenti ché 
si intraprendono un aspetto neutrale, facendovi 
entrare qualehe determinazione cheli segni egual- 
mente rivolti verso l'Occidente come verso l'Orien- 
te. Il gabinetto austriaco ha protestato ostensibil- 
mente contro questa tendenza, ma finora non con- 
sta che l’Austria ne abbia fatto una quistione vi-- 
tale, e quind? potrébbe darsi che implicitamente 
non veda mal volontieri quella lendeuza. 

Da Berlino si annuncia oggi telegraficamente 
che il generale Wedel è ritornato a Parigi. Per 
quanto si può argomentare dalle ultime lettere di 
Berlino, il generale non avrà istruzioni, che pos- 
sano condurre ad un soddisfacente risultato. 


Taluno però si ostina a crederla un capolavoro: 
sia pure! Noi, per parte nostra, siamo convinti 
che I Giornali avrebbero stancato la pazienza del 
pubblico, e la rappresentazione non ne sarebbe 
stata protralta oltre il terzo atto se non era: della 
valentia di sui han fatto prova tutti gli attori, e del 
prestigio del nome dell'autore. 


INAUGURAZIONE 
DEL CIRCOLO DEGLI ARTISTI. 


Di poche feste ci ricordiamo che abbiano in noi 
fatta tanta impressione quanta -ne lasciò quella 
con cui la sera di venerdì scorso s’ inaugurava il 
circolo degli artisti. Si andava da gran tempo di- 
cendo le arti essere sorelle ed i loro cultori dover 
formare una sela famiglia , ma finora non si era 
trovato il modo di unirli coi santi vincoli dell’ a- 
micizia e degli studi comuni. — Aecadeva forse di 
questa come di tante altre risoluzioni che tutti va- 
gheggiano col pensiero, ma. di cui nessuno 034 
farsi iniziatore. — Anche ad un tal desiderio pres- 
sochè universale si è ora soddisfatto e, comme op- 
porlunamente faceva nolare il vice presidente del 
circolo degli artisti nel suo elegante discorso, il 
nobile divisamento nato in sul finire dell’anno 
passato veniva in breve spazio di. tempo posto-ad 
esecuzione. — Quanto vi ha fra noi di chiaro e di 
illustre nelle séienze e nelle arti accorreva a far 
plauso all'idea generosa, è la sala poteva a stento 
contenere la folla degli invitati. — La festa avea 
principio col discorso del sig. avv. Rocca da noi 
sopra lodato, in cui venivano brevemente esposti 
l'origine e lo scopo della società. Seguiva un inno 
del sig. Marcello, posto in musica dal maestro 
Marchisio, il quale simboleggiava l'accordo della 
poesia colla musica. —.Il sig. E..G. Marchisio e- 
seguiva quindi sul pianoforte la diMcilissima fan - 
tasia di Liszt su molivi della Norma; î progressi 
che va ognora facendo questo giovine concertista 
ci fanno.sperare che egli sia per diventare uno 
dèi primi nell'arte sua. — Il sig. Bianchi era ap- 
plauditissimo, ed aragione, in una fantasia di Allard 
sulla Linda ;. il primo tempo di un quintetto di 


Costantinopoli, 1° marzo. In seguito ad urgente 


domanda fatta dai comandanti dell'esercito alleato © È 


in Crimea, la sublime Porta manda tWtte le forze 
belligeranti disponibili da Costantinopoli e Varna: 
ad Eupatoria e Balaklava. (Cid mostra imminent 

grandi combatlimenti presso Sebastopoli) 

Rescid bascià, il quale, secondo alcuni, doveva 
recarsi alle conferenze, non fa alcun: preparativo 
di partenza. ; N 

Le difficoltà insorle per parte del granvisir con- 


| tro il contingente piemontese furono ‘appianate in 


grazia dell'intervento di lord Redcliffe. 1 plenipo- 
tenziari piemontesi ebbero fino dal 28 febbraio’ 
un’udienza presso il granvisir. La dichiarazione d 
guerra della Russia alla Sardegna ha contribuito. 
a sciogliere la differenza turco sarda. {0° 
Dalla Crimea s'annunzia che nel combattimento 
del 22 febbraio una parte del forte Malakoff venne, 
distrutto in seguito ad una mina felicemente ap. 
plicata dagli alleati. Un gran numero di russi sa- 
rebbero rimasti sepolti sottole rovine. (Oss. triest. 


Dispaccio elettrico 
Parigi, 12 marzo. 
Si legge nel Moniteur che le ultime notizie dalla - 
Crimea suno del 4, e che non vi è accaduto nulla 
d'importante. Perciò sono false le voci che circo» , 
lano intorno a qualche rovescio. Il generale We- . 
dell è arrivato. i; 
rta ecastccetà—potirtoi ira 
G. Romano Gerente. 
rr. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 marzo 1855. 

Fondi pubblici 

1848 50101 marzo— Contr.della m. in c.84 90 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo, 
la borsa in e. 86 Ì 
Contr.della m. în e. 85.75 50 75.50 . 
Id. in liq. 85 87 1/2 75 50 p. 31 marzo 
1851 50/0 1 die. — Contr. del giorno preced: do, 
os la borsa te 85 do” Pi 
1834 ObbI. 4.0/0.1 genn. — Contr. m.in e. 1010 
1849 Obbl.4 0/01 8,bre—Contr.m. in e. 890 
è Fondi privati | — rato IR 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg. 551 p.31 marzo, 
é 553 50 p.30 aprile 
Contr. matt. .in c.550 
Id. in liq.548 547 50 p.31 marzo, 
549 p. 30 aprile 
Ferrovia di Novara, l genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 459 p. 30 april, 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta | 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 I ) 
Lione . 100 è» 9930 
Londra 25 10 AU 90 
Parigi . 100.» 99 30 
T)rino sconte 600 
Genova sconto . 8010 


del teatro regio, la signora Lagrua ed i signori 


Bettini e Belletti venivano col loro concorso ad at- 
testare che l'arle non è municipale; e che il vin- 
colo che unisce gli artisti torinesi fra di loro, li 
avvince pure moralmente a quelli degli altri paesi. 
— La ballata delle Prigioni di Edimburgo è la 
romanza della Luisa Miller vennero con tanta 
perfezione eseguite dal Belletti e dal Bettini, che 
doyetlero, per ottemperare alla generale richiesta, 
farne udire la replica ; il duetto poi del Don Pa- 
squale egregiamente interpretato dalla signora La- » . 
grua e dal sig. Belletti fece nascere in tutti jl\de- 
siderio di udire l'intiera opera di Donizetti ese- 
guita da cantanti di quella fatta. da 
A rendere la festa non-solo-Heta e brillante ma 
anche memorabile ed imponente contribuiva la 
presenza di Thalberg il cui nome compendia insè 


‘tutti gli elogi che la nostra povera penna potrebbe 


Iributargli.— Egli suonò tre fantasie (la Muta di 
Portici, l'Elisir d'amore è la Lucrezia Borgia), 
© se in quelli che altra volta avevano avuto la for- 
luna di udirlo confermò l'opinione che di lui già si 
erano formata, in quelli poi a cui per la prima 
volta era concesso di ammirare il re dei piamisti 
la meraviglia era tanta che non trovavano parole 
da esprimerla. Sì negli uni che negli altri nasceva 
una speranza—che.il Thalberg non partisse da Tori- 
no senza dare almeno un pubblico concerto, e noi 
uniamo la nostra voce alla vocecomune per ottenere 
da lui un tal favore. — Egli si reca ‘oraa Vienna 
dove porrà iniscena una sua nuova opera, esiamo 
certi che gli applausi che in ‘ogni dove hanno ac- 
colto il pianista non verranno meno al compo- 
sitore. . 4 

Come ben vedono i lettori alla-musica era affi- 
data la parte più importante della festa. Tuttavia 
anche la poesia era degnamente, rappresentata da 


‘un forbito carme che veniva letto dal sig. Silva. 


E la pittura ? E la scultura ? Dirà taluno. La sula » 
slessa, vagamente ornata, i quadri e le' pitture di 
rinomati arlisti che coprivano le pareti, richiama- 
mavano di quando în quando l'attenzione degli 
spettatori e loro sigmficavano che. quello era il 
tempio non d'una sola, ma di tutte le arti. — Là 
cordialità ‘poî che regnava in tutta la festa, la 
gioia che si leggeva in tuttii volti e la presenza 
di tante persone illustri per ingegno e per sapere 
non furono l'ultimo ornamento: di una serata che 


vivrà a-lungo nella memoria di chi vi fu presente. 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


Spr prossimo alla BANCA CA 
. FERNEX 


4 
tai 
fi 
Ù 


A. tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i signori Azionisti. sono 
invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al-15 
O DE 

*RNEX a Torino un versamento di 150 
“franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 


| titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 


in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 


| generale del 25 settembre 1854. 


Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione | 


LUIGI DE FERNEX. 


BIONDETT! 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
perla semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 


del corpo. > 
‘Fabbrica pendaggi per contener le Ernie più 
Yoluminose senza l'uso del sottocoscia. 


Premiato con medaglia di la classe ed | 


| 


| di3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, | 


piano primo. Torino. 


- AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
‘sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo.o mancanza totale di mestruazione, 


vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, | 


in Doragrossa, accanto al, N° 19, muniti di ‘un 
bollo portante il nome del siIdetto farmacista, 


presso cui trovansi le’ cartoline vermifughe, la | 


pasta*pettorale di Lichen, e le tanto: accreditate 


pastiglie anticatarrali per Lutte le. tossi catarrali, | 


saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il.numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


SIROPPO 
di MELE>APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più invelerate, eminente- 
mente superiore a lulti si è il Sirorpo di MELE- 


APIOLE; l'usò pressochè famigliare: che oggidì ne | 


fanno i pratici dell'arte comprova:chiaramente l'ef- 
ficacia del. medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi incuigli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 125. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


ViaDoragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


BOURT 

. . ee 

Dentista di Parigi 
Nuova metodo di rimettere ‘i denti e le dentiere 
artificiali solidamente ‘fisse nella bocca senza bi- 
sogno di ‘legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali sì può fa- 
cilmente parlere e masticare gli alimenti i più duri. 


Si mette in operagsenza dolore, nè estrazione di 
radici. 


DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto’ di una Casa 


x —_—t— 


SPECCHI 


‘ dhi Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 


nero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi. sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 

 ——_———_———È— —_—m—m—m—Òm_—_Ém —Ò_ — ————— 


Le sostanze vegetahili che racchiude. 
questo Purgativo furono scelte e com- 


Pit LO LE binate dietro il nuovo metodo purgativo 
DEHAU7, 


del signor DEBAUT, in maniera da poter f_ 


essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

n e l’ora che meglio gli convengono per le 
suyoccupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre lé altre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Debaut sono ec- 
gellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che né 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè uon esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
oesorreudo, prenderle per molt rni di seguito senza di- 
$gusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantagiai in varie malattie croniche , come asma, 
Fatarro,erpeti, dolori, gastrica. ingorghi, emicrania , scro- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che sì prende nel 
lempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto fl tempo necessario alla guari 
gione (vedi l'apuscolo che xì dà gratuitamente). Scatole dì 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
ome, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Di a Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio; Brescia; Bianchi ; Fenezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Bellinigi; Rome, Maggi. 


ili iii ctr __—————_ _ 


j PRIMA SERIE (civile) 
î Torino 


L: 20 .:L. 22. L. 26 
all > 12» 14 


Anno 


» Semestre» 13 
Semestre 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


SERIE UNITE 


Torino Prov. Estero) nno . L. 2 L. 2700 -L.:90]Anno.. L.-8, L.:10 00. L. 192 
» 12 50 [ 

Si spediscono i numeria domi- FTSE | 
cilio.Inserz. a cent. 25. per linea.| Un mumero separato Cent.10, 
Unnumero separato Cent.50) Pergli associati la metà.- Le asso- sol 


ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 


Tri, LIMO 


TAMNINISTRAZIONE vir VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . di 300 cavalli | Virgilio 


di 150 cavalli 


Piemonte . . . » 250» | Dante. |... > 80» 
Castore . .... » 200 .. |C4xgliari(aeice. . » 800 tonn 
$S. Giorgio » 180 » | Sardegna id). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1$5}. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 
per CAGLIARI 7 


ogni Sabbato . .. del mese a ore.6 pom. 
» 


*:PORTOTORRES; 0 Lib di e ia a Mercoledì » 9 ant. 
» NIZZA ale LL AL e ATE RN e VORO. » »'* 6 pom 
PALIVORNO; PL Ae ta .. a» Mercoledì È x 6» 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . <<... al 10 625 » » 8» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI —. VERE rS6, 18,20 n » Gar 
x MARSIGLIA: ale se e » » 20» 
» TORTOLI (Sardegna) .. ogni 1° Sabbato » 6.» 
» CAPRAJA (Isola di)... —. >.) » » 6» 
» MADDALENA (Isola della) 4° Hercoledì x s 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorng di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


Genova, 1. gennaio 1855. ; 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


uesto metodo, si distribuisce alla Li- 
professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Tipografia G.. FAVALE e C., Porino. 


ANNO VI 


RITISTA ATUNTISTRARITA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI. CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZ@ ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri: 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisipni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri dél Consiglio di State 
e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso arami- 
nistralivo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare; 4. Atti delle Intendenze generali; 5. Circolari, istruzioni e-re- 
golamenti. dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organiei di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica"— Industrie e Commercio 


I signori impiegati regii:sono pregati di-dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 

PREZZO PER L'’ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


| 


' 


| PASTIGLIE 
PRECORALI API=PRBBRIGI 


del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 


pepamio generale pegli Stati Sardi presso Basilio 

armacista in Alessandria; in Torino presso 
Bonzani, Via Doragrossa N° 19; Novara , presso 
Caccia; Asti presso Ceva. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche .e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagioneusservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 


| altre consimili. preparazioni il Teaiaino di 
e di 


calmare la tosse senza riscaldare, 1 to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, perì raffreddori, la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 


| pressione, ladifficoltà delrespiro,i puntori, 


la tosse convulswa, l'asma e la’ consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi’ di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire,‘e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce ì sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno freq uenti gli eccessi asmatici. AI prin- 
cipio.dell'etisia. è sempre. eflicace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
fuarizo è impossibile. procura sempre  sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle. 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
ìnvenzione conosciuta finora a sollievo di 


Î LL che sono offesi nell'udito. Alla como- 


ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di. dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione ‘generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito, negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio; munito del suo astuccio 


In oro pista ak soi 
In argento dotato . .» 23 
In argento...» 18° 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
post:le affrancato. 


Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI » 


PRAMSESCO BERDAN 


autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
| di L. 1 20 ciascuno. 
E uscito il primo fascicolo, 


Contro vaglia postale affrancato diretto sl suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


e e=c<__—=—__— 
Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE è annessi Acti 


Parlamentari, dall'epoca delle riforme a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 
volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 


Press 


SECONDA SERIE (crimin.) 


Prov. Estero Torino Prov. Estero) 


» 16] Semestre » 6. » 750. » 8| 


all'uopo anche quotidiani. 


(Affrancare) | 


l UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI ; via Madonna degli Angeli, N° 9, 


(Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale, sì distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. DI . 
| Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo'che in ogni 
| articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1:95. 


Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. 


Tip. dell'OPINIONE. —_ . 


